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PODCAST “Explora Express” • Materiali didattici 
 
A cura di Arianna Spissu 
 

HENRY MORTON STANLEY 
 
NOTA BIOGRAFICA 
Henry Morton Stanley nacque nel 1841 in Galles, con il nome di John Rowlands: figlio illegittimo, 
cresciuto dal nonno e poi lasciato in una casa-famiglia quando era ancora un bambino, assunse 
il nome dell’uomo che conobbe all’età di 17 anni dopo essersi imbarcato per l’America, che lo 
accolse e gli diede un lavoro. 
Partecipò alla guerra di secessione americana (da entrambe le parti) e in seguito iniziò a 
lavorare come corrispondente per il “New York Herald”, facendosi conoscere per i suoi 
reportage in Turchia, Etiopia, Spagna e Medio Oriente. Nel 1871 il giornale gli affidò una 
missione: trovare David Livingstone, il missionario ed esploratore scozzese che era partito per 
esplorare le sorgenti del Nilo e che da due anni sembrava sparito nel nulla. Stanley partì alla 
volta di Zanzibar, in Tanzania, e qui si mosse per raggiungere le rive del lago Tanganica: 
allontanandosi dalla costa orientale verso l’interno. Dovette attraversare zone pericolose e 
soggette a continui conflitti fra tribù locali, documentando il più possibile la spedizione nei suoi 
scritti. Dopo circa otto mesi di marcia, rintracciò il luogo in cui sembrava trovarsi Livingstone e 
finalmente riuscì a trovarlo, ponendo fine alla missione. Nel 1874 ripartì nuovamente per 
l’Africa, questa volta per esplorare le sorgenti del fiume Congo, e ancora nel 1878, quando si 
adoperò per la costruzione di infrastrutture in Congo su mandato di Leopoldo II, re del Belgio, 
presumibilmente inconsapevole dei crimini che il sovrano avrebbe compiuto di lì a poco. 
Stanley rientrò a Londra nel 1890 e morì nel 1904: sulla sua lapide è incisa la scritta “Bula 
Matari”, “Distruttore di rocce”, in ricordo del suo operato in Congo. 
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SITOGRAFIA 
• Alcuni articoli interessanti sono disponibili nei seguenti siti: 

https://www.historic-uk.com/HistoryUK/HistoryofBritain/Dr-Livingstone 
https://www.ilpost.it/2021/11/10/il-dottor-livingstone-suppongo 
• Su YouTube è reperibile uno spezzone di film che mostra Stanley nella redazione del “New York 
Herald” nel momento in cui riceve l'incarico di partire per l'Africa. Il titolo del video è: L'esploratore 
scomparso (1939): il giornalista Stanley parte per l'Africa. 
• Su YouTube è anche possibile far vedere agli alunni un breve cartone animato sulle spedizioni di 
Stanley e Livingstone (a partire dal minuto 16:44 è visionabile la vicenda raccontata nel podcast): 
https://youtu.be/-JUGrWZSqeY 
• Ancora su YouTube è presente un video in cui lo storico Alessandro Barbero racconta la vicenda 
(reperibile digitando nella barra di ricerca “Alessandro Barbero diario perduto del dottor Livingstone”). 
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SPUNTI DIDATTICI 
 
1. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 
Esplorate insieme agli alunni l’archivio dei giornali storici americani e cercate insieme a loro 
notizie su Stanley e Livingstone: accedete al sito https://www.loc.gov/, selezionate “Digital 
Collections” e poi “Chronicling America: Historical American Newspapers”; nella barra di 
ricerca selezionate l’intervallo temporale desiderato e il nome Stanley. 
 
2. COMPETENZA ALFABETICA 
Invitate gli alunni a riscrivere la puntata del podcast raccontando con parole loro la spedizione 
e il ritrovamento di Livingstone sotto forma di articolo di giornale. Potrete far scegliere tra le 
seguenti alternative, elencate in ordine crescente di difficoltà: 

1) L’autore dell’articolo è Stanley come corrispondente (uso della prima persona). 
2) L’autore dell’articolo è un altro giornalista (uso della terza persona). 
3) L’articolo consiste in un’intervista a Stanley (uso di prima e seconda persona). 

 
 


